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Farmacia Ternelli per la
cannabis a scopo medico

S i chiama Ternelli la farma-
cia di Bibbiano - una delle

tre in Regione _ che vende la
cannabis a scopo medico. Il ti-
tolare è Marco Ternelli. Nel
abbiamo parlato nell’edizione
di ieri di Prima Pagina, tutta-
via per un errore è stato travi-
sato il nome del titolare della
farmacia. Ce ne scusiamo con
l’interessato e i lettori.

SERVIZIO IDRICO Importante incontro ieri tra sindaci, presidente della Provincia, assessore Tutino come coordinatore Atersir

Acqua, si va verso la soluzione della società mista
Non ci sarà una procedura di gara per l’affidamento: «Proposta innovativa»
P rosegue il lento cammino

per la ripubblicizzazione
del servizio idrico. Cammino
che prosegue seguendo una lo-
gica di “società mista”.

Il Gruppo di lavoro istituzio-
nale composto dal presidente
della Provincia Giammaria
Manghi, dal sindaco di Reggio
Emilia Luca Vecchi, dai sinda-
ci Paolo Bargiacchi, Paolo Col-
li, Andrea Costa, Lucio Mala-
vasi, Andrea Tagliavini, Tania
Tellini e Alberto Vaccari in
rappresentanze delle diverse
Unioni dei Comuni e dall'as-
sessore comunale di Reggio E-
milia Mirko Tutino come coor-
dinatore del consiglio locale di
Atersir si è riunito ieri con l'o-
biettivo di proseguire il con-
fronto sul tema della gestione
del servizio idrico integrato.

Il Gruppo di lavoro, come da
impegno preso nel precedente
incontro, ha esaminato l'ipote-
si di una gara a doppio oggetto
per la creazione di una società
mista (lo studio era stato ri-
chiesto ad Atersir) ed ha ascol-
tato le risultanze di un appro-
fondimento su un’ipotesi altra

condotto dal sindaco di Reggio
Emilia. Quest’ultima propo-
sta, per la quale sarà presto
predisposta una elaborazione
scritta, prevede anch'essa la
creazione di una società mi-

sta, ma senza una procedura di
gara per l'affidamento della
concessione e con una maggio-
ranza in capo direttamente ai
Comuni reggiani. Tale opzio-
ne è stata ritenuta quella su
cui lavorare e proseguire il
c o n f ro n t o.

Il Gruppo ritiene utile con-
vocare al più presto l'Assem-
blea dei sindaci nel suo com-
plesso e, a seguire, il Forum
provinciale per l'acqua con l'o-
biettivo di riprendere il con-
fronto su questa ipotesi e crea-

re le condizioni perché ogni
passaggio sia fatto con traspa-
renza in modo da addivenire
a ll ’individuazione definitiva
del modello gestionale entro il
31 dicembre 2015 come richie-
sto da Atersir. L’opzione sulla
quale si intende lavorare sa-
rebbe innovativa ed é orienta-
ta a ricercare il massimo con-
senso degli amministratori
del territorio reggiano, met-
tendo al centro la territoriali-
tà ed il controllo pubblico nella
gestione del servizio.

CINQUE DOMANDE Sul tema acqua pubblica

Comitato: «Sindaco basta
repliche a mezzo stampa»
C inque domande al sin-

daco di Reggio Luca
Vecchi: le pone il Comitato
Provinciale Acqua Bene
Comune. «Il sindaco, a se-
guito della nostra visita
nello studio del Prof. Caia,
ha deciso di rilasciare una
lunga intervista in cui e-
splicita le sue intenzioni e
proposte sul destino della
gestione del servizio idri-
co integrato. Dal momento
che si sottrae a un incontro
con il comitato che è stato
formalmente richiesto or-
mai da giugno scorso, ci
vediamo costretti a porre a
mezzo stampa alcune do-
mande al nostro primo cit-
tadino».

Il percorso, un luogo
«Sarebbe bello avere del-

le risposte non solo a mez-
zo stampa, ma anche in
qualche sede più istituzio-
nale. Chiediamo di co-
struire un luogo di con-
fronto reale e con regole
certe e condivise tra istitu-
zioni, parti sociali e citta-
dinanza. Luca, ci stai?».

Utili solo reinvestiti
«Nella nuova e comples-

sa architettura societaria,
che si palesa più dalle sug-
gestioni che dai dati, è pre-
visto nello statuto del sog-
getto titolare della gestio-
ne che gli utili vengano in-

teramente reinvestiti nel
servizio? Ciò che i cittadi-
ni pagano attraverso le ta-
riffe deve essere reinvesti-
to nella risorsa idrica».

Piano a o piano b?
«Crediamo spetti al sin-

daco l’onere della prova
ne ll ’offrire alla città una
spiegazione e la compara-
zione approfondita tra un
piano considerato ingene-
rosamente “insostenibile”
e la sua - per ora - ambigua
alternativa. Qual’è la solu-
zione migliore? E perché?
Ma nero su bianco, non in
u n’ennesima intervista».

Lunghezza affidamento
«Nonostante tutte le dif-

ficoltà si vuole davvero an-
dare verso l’acqua pubbli-
ca? Allora si vada verso un
affidamento più breve pos-
sibile (pochi anni), perché
il problema non è solo la
gara: questa non è una ri-
pubblicizzazione a metà,
ma una mezza privatizza-
zione».

Partecipazione
«La Newco che dovrà go-

vernare il servizio idrico
prevede la partecipazione
dei cittadini e dei lavorato-
ri nei suoi organi di gover-
no e controllo? Oppure sia-
mo sempre e solo clienti, u-
tenti o stakeholders?».

Zucchi, al via i lavori per la
pavimentazione per ciechi
Dopo mesi di incontri e tavoli tecnici, ai
quali hanno partecipato i diversi soggetti
coinvolti a vario titolo nei temi della mo-
bilità e del trasporto pubblico delle persone
disabili - Criba (Centro regionale di in-
formazione per il benessere ambientale),
Seta, TIL, Agenzia per la Mobilità di Reggio
Emilia, Comune di Reggio Emilia, nel-
l'ambito del progetto “Reggio Emilia città
senza barriere”, che ha finanziato l'in-
tervento - nei giorni scorsi ha avuto inizio la

posa della pavimentazione tattilo-plantare
che collega viale Allegri con via Franchetti
e che attraversa l’area di interscambio
degli autobus dell’ex Caserma Zucchi di
Reggio Emilia. Il percorso, sollecitato in
varie occasioni dall’Unione Italiana dei
Ciechi e degli Ipovedenti di Reggio Emilia,
consentirà l’attraversamento in sicurezza
ed autonomia del piazzale da parte di non
vedenti ed ipovedenti e l’accessibilità ai
mezzi pubblici.


